
L’anno duemilaquindici il giorno undici del mese di Agosto, alle ore 17.00 e seguenti nell’aula delle 

adunanze Consiliari di Mineo, in piazza Buglio n. 40. 

Alla seduta di Consiglio Comunale di prosecuzione di quella del 10 agosto 2015, partecipata ai Signori 

Consiglieri a norma di legge,  
 

Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la Presidenza il Presidente del Consiglio Dott. Salvatore M. 
Barbagallo 
Partecipa il  Segretario Comunale Dott.ssa Valentina La Vecchia 

Vengono nominati scrutatori i Signori: Simili, Venuti e  Catania. 
Risulta presente l’Amministrazione Comunale nelle persone di: Sindaco, Assessori: Blangiforti, Pulici e 
Salerno. 

La seduta è pubblica. 

 

Il Presidente del Consiglio, alle ore 17.00, passa alla trattazione del 1° punto posto all’O.D.G.  
“Approvazione Piano Finanziario anno 2015 per il servizio di gestione dei rifiuti urbani”. 
 
Per gli adempimenti previsti dall’art. 97 del Decreto Legislativo n. 267/2000, dall’Art. 28 dello 

Statuto Comunale e dall’art. 35 del vigente Regolamento per il Funzionamento del Consiglio 
Comunale e delle Commissioni Consiliari, partecipa il Segretario Comunale, Dott.ssa Valentina 
La Vecchia. 

Su invito del Presidente il Segretario Comunale procede all’appello nominale. 
Risultano presenti i Signori Consiglieri: 

 Barbagallo Salvatore Maria, Margarone Mario, Stuto Ilaria, Risuscitazione Sebastiana, Cutrona Chiara, 
Venuti Antonella Maria Cristina, Catania Pietro, Manzoni Salvatore, Carcò Arcangelo, Noto Mario 
Agrippino, Mandrà Luana, Barbanti Giovanni, Sivillica Caterina e Simili Mariella. 

Risultano assenti i Signori Consiglieri: 
Biazzo Giuseppe Agrippino. 

Presenti quattordici, assenti uno. 
 
 Chiesta ed ottenuta la parola il Consigliere Catania chiede di sapere cosa intenda fare 

l’Amministrazione Comunale per risparmiare sulla spesa pubblica.  
Risponde il Sindaco affermando che il problema è il recupero dell’IMU che ammonta a € 1.800.000,00 
e che non ci sono spese superflue negli interventi di bilancio. 
Continua il Consigliere Catania affermando di avere una ricetta: azzerare le spese del Nucleo di 
Valutazione erogando gettoni di presenza anziché indennità fisse, ridurre le spese delle utenze ( Enel, 
Tim…) e che solo dopo un taglio alle spese superflue sono disponibili a rivedere le cose rispetto ad oggi. 
Afferma di aspettare un segnale da una classe politica che non stia seduta su una poltrona ma che sia 
pronta a tagliare le spese e a rivederle tutte. Conclude dichiarando la sua convinzione della  possibilità di 
un risparmio anche di € 100.000,00 rispetto alle previsioni odierne, ma se l’Amministrazione continua a 
non togliersi l’indennità,  le posizioni del “Gruppo Misto” rimarranno le stesse.                
Risponde il Sindaco affermando che, purtroppo, con la TIM si ha un contratto vincolato per più anni,  
mentre le indennità degli Assessori sono risibili e coprono solo le spese sostenute, e che per quanto 
riguarda se stessa non percepisce stipendio ma solo l’indennità. Continua dichiarando di non provare 
piacere nel dovere aumentare le tasse anzi sarebbe felice di poterle abbassare; che si stanno confermando 
le tariffe dello scorso anno, salvo qualche aggiustamento necessario per legge. Se si abbassassero le 
tasse, oggi il Comune tra due anni magari dichiarerebbe il dissesto e le tariffe sarebbero al massimo ed 
in quel caso il Consiglio non avrebbe più la possibilità di deliberare. 
Chiesta ed ottenuta la parola il Consigliere Risuscitazione domanda se un riaccertamento straordinario 
dei residui cambierebbe qualcosa nel bilancio 2015 e se sia conveniente rinviare il punto oggi in 
discussione. 



Risponde il Sindaco affermativamente  come detto anche dal Dott. Oliva, ma dichiarando anche che il 
rinvio dell’approvazione delle tariffe impedisce la preparazione, in tempo, del bilancio. 
Interviene l’Assessore Salerno affermando che nella stessa seduta, tecnicamente, si possono approvare 
tariffe e bilancio ma che in questo caso non si potrebbe cambiare alcunché; il bilancio arriva blindato in 
Consiglio. 
il Consigliere Risuscitazione chiede una sospensione di cinque minuti. 
Chiesta ed ottenuta la parola il Consigliere Manzoni, in qualità di sostituto del Capogruppo “Uniti per 
Mineo” Consigliere Biazzo, interviene in merito alla dichiarazione del Gruppo Misto affermando di non 
prendere lezioni da nessuno, ieri lo stesso gruppo non ha parlato dell’IMU sui terreni agricoli mentre 
l’altro gruppo lo ha fatto. Riguardo al contenimento dei costi afferma che l’Amministrazione Comunale 
è a favore della riduzione dei costi, però risparmiare € 100.000,00 su un bilancio di 6 milioni di euro 
equivale ad un risparmio di 0,16%. 
Replica il Consigliere Catania dichiarando che non si tratta di propaganda politica, però se a casa nostra 
si vedono entrate minori  rispetto alle uscite, si prendono provvedimenti, questo nel nostro Ente non 
avviene da due anni. 
Continua, questo Ente poteva risparmiare € 100.000,00 l’anno e comunque questa cifra è un gruzzoletto, 
inoltre, sul problema dell’IMU agricola il mio Gruppo ha presentato diverse proposte. Nel programma 
dell’Amministrazione Comunale, inoltre, era prevista la zona franca che, ad oggi, non c’è. Conclude 
dichiarando che la riduzione di € 100.000,00 non risolverebbe i problemi. 
 
Si sospendono i lavori per cinque minuti (sono le 17.55) 
I lavori riprendono alle ore 18.15 
 

Su invito del Presidente il Segretario Comunale procede all’appello nominale. 
Risultano presenti i Signori Consiglieri: 

 Barbagallo Salvatore Maria, Margarone Mario, Stuto Ilaria, Risuscitazione Sebastiana, Cutrona Chiara, 
Venuti Antonella Maria Cristina, Catania Pietro, Manzoni Salvatore, Carcò Arcangelo, Noto Mario 
Agrippino, Mandrà Luana, Barbanti Giovanni, Sivillica Caterina e Simili Mariella. 

Risultano assenti i Signori Consiglieri: 
Biazzo Giuseppe Agrippino. 

Presenti quattordici, assenti uno. 
      
Chiesta ed ottenuta la parola il Consigliere Risuscitazione dichiara la volontà del Gruppo “Per la Città” 
di approvare le tariffe insieme al Bilancio di previsione 2015 “in attesa di conoscere gli esiti del 
riaccertamento straordinario dei residui che verrà fatto, il nostro gruppo propone di includere la 
votazione delle tariffe all’interno della seduta del Bilancio 2015”, ci avviciniamo però alla posizione del 
capo-gruppo Catania di attendere un segnale dall’Amministrazione Comunale. 
Deve essere rivisto il Bilancio e se, possibile, fare tutti i tagli per dimostrare rispetto ai cittadini. 
Negli anni  sono fatte varie proposte  (ad esempio quella della dott.ssa Saitta sulla spesa telefonica); 
Chiediamo che siano esaminate le varie ipotesi: riduzione, anche minima, delle indennità, riduzione 
compensi Nucleo di Valutazione e riduzione delle spese utenze.  
Risponde il Sindaco che in assenza di Bilancio non si potranno pianificare i servizi scolastici (mensa e 
Scuolabus). Questi Consigli Comunali sono sprechi: questa è la quarta seduta in cui si trattano le tariffe. 
Non avendo un piano tariffario approvato il dirigente avrà difficoltà ad autorizzare questi servizi che 
vanno previsti entro fine agosto. Continua, noi potremo  fare come l’anno scorso , portiamo in Consiglio 
il bilancio in pacchetto unico. 
Replica il Consigliere Risuscitazione: “là vedremo”. 
Chiesta ed ottenuta la parola il Consigliere Catania dichiara di condividere la posizione del gruppo Per 
la Città in quanto vogliamo che si facciano prima il riaccertamento straordinario dei residui e poi i 
conteggi dei debiti fuori bilancio compresa la stima del contenzioso. Conclude dicendo che sbaglia chi 
accusa l’opposizione per questa situazione, perché l’Amministrazione Comunale è inadeguata e deve 
andare a casa. 



Chiesta ed ottenuta la parola il Consigliere Manzoni dichiara che, sentendo le dichiarazioni dei due 
capi-gruppo, potrebbe essere d’accordo sull’importanza del riaccertamento straordinario dei residui, ma 
che il piano finanziario TARI stasera bisogna approvarlo. 
 
Chiesta ed ottenuta la parola il Consigliere Catania chiede il rinvio di tutti i punti posti all’OdG alla 
seduta di approvazione del Bilancio di previsione 2015. 
Il Presidente del Consiglio Comunale pone a votazione la proposta di rinvio: 
Voti favorevoli: otto (Barbagallo, Stuto, Risuscitazione, Cutrona, Venuti, Catania, Noto e Mandrà)  
Voti contrari: sei  (Margarone, Manzoni, Carcò, Barbanti, Sivillica e Simili) 
Astenuti: nessuno. 

 
 
La seduta viene chiusa alle ore 18,35. 
 

    
 


